
Competenze al 
servizio della 
diagnostica e della 
conoscenza del legno
Il know-how di LegnoDoc conferisce valore alla 
cultura della manutenzione e della conservazione 
di manufatti e strutture lignee 

Servizi di diagnostica e consulen-
za nel settore della conservazio-
ne delle strutture lignee. Questo 
il biglietto da visita di LegnoDoc, 

azienda con sede a Bottai - Impruneta
(Firenze) ma con un raggio d’azione che 
la vede operare su tutto il territorio na-
zionale. “Noi siamo da sempre al servi-
zio del cliente intervenendo nelle più 
diverse situazioni in cui si renda neces-
sario un know-how specifico”, sottolinea 
Massimo Mannucci, socio fondatore e 
amministratore unico di LegnoDoc. 
“Per esempio - spiega - in caso di strut-
ture con sospetta infestazione da insetti 
xilofagi, attualmente il nostro principa-
le core business, garantiamo non solo il 
servizio specializzato di accertamento e 
monitoraggio dell’agente responsabile, 
ma anche la valutazione dello stato di 
conservazione e la consulenza per gesti-
re nel modo più corretto ed efficace gli 
eventuali interventi di disinfestazione”. 
Immaginiamo strutture in legno, all’in-
terno o all’esterno di edifici di partico-
lare valore culturale, come ville, palazzi, 
teatri, chiese, castelli, torri, di cui il no-
stro Paese è costellato. Un’infestazione 
da insetti, come tarli o termiti, capaci 
di erodere il legno al suo interno fino 
ad annullarne la consistenza, è una ve-
ra e propria minaccia tanto all’estetica 
quanto alla sicurezza e alla stabilità della 
struttura stessa. È per questo che la con-
sulenza di un team specializzato come 
quello di LegnoDoc fa la differenza nel 
momento in cui è indispensabile capire 
l’origine del problema, l’entità del dan-
no e, infine, le possibili e più opportune 
soluzioni, tenendo presente però che “il 
nostro compito è fornire dati e consulen-
za mirata sulle soluzioni ottimali. L’in-
tervento è solo una delle soluzioni, non 
certo l’unica. Ecco perché la diagnostica 
- sottolinea Mannucci - si deve sganciare

dalla logica dell’intervento: il nostro 
obiettivo, infatti, rimane la salvaguardia 
dell’interesse del nostro committente e 
dei beni che intende tutelare”.
Ma non è tutto. Perché LegnoDoc è an-
che tra i pochi referenti sul territorio 
nazionale ad avere le competenze per 
fornire servizi di datazione con il me-
todo dendrocronologico sia su strutture 
di particolare rilievo storico-culturale 
sia su strutture ordinarie. “Il servizio di 
datazione - spiega Mannucci - si basa 
sull’applicazione di procedimenti otti-
mizzati di campionamento e di analisi 

che consentono di stabilire l’età di una 
struttura o di un manufatto in legno con 
la precisione dell’anno. Che sia la tavola 
armonica di un violino oppure la trave di 
un solaio, il metodo è lo stesso perché si 
basa sullo studio dell’accrescimento de-
gli alberi. La tecnica di datazione den-
drocronologica è l’unica che permette di 
risalire all’età in modo preciso e affidabi-
le, rendendo possibile la valorizzazione 
di beni architettonici e manufatti che 
altrimenti non riceverebbero adeguata 
considerazione e tutela ai fini della loro 
conservazione”. 

UNO DEI PREGI PARTICOLARI E FORSE UNICI DELLE STRUTTURE IN LEGNO È LA LORO VALENZA 
ESTETICA, TALORA ESALTATA COME IN QUESTO CASO DA SEMPLICI MA EFFICACI DECORAZIONI A PITTURA

Il team tecnico 
è composto da 
personale qualificato 
con formazione 
specialistica, per 
lo più laurea in 
Scienze forestali, 
e background nel 
settore

Living
Restauro

Il futuro del restauro nelle mani della ricerca 
20 anni di Leonardo: artisti nel restituire all’arte la sua bellezza

Il bilancio per i vent’anni dalla fondazione di Leonardo, 
realtà bolognese votata all’analisi, restauro e manuten-
zione di beni artistici storici mobili e immobili, è più 

che positivo. “La crescita è continua e armoniosa - speci-
fica Francesco Geminiani, restauratore e titolare insieme 
a Rossana Gabrielli - a distinguerci è stata probabilmente 
l’instancabile ricerca di nuovi materiali e tecnologie. A ciò 
si aggiunga una particolare attenzione per la nostra squa-
dra, formata da solo personale interno: i dipendenti non 
sono semplici numeri, forza lavoro, ma persone cresciu-
te insieme con noi, che condividono la passione per que-
sto mestiere”. Azzeccata la scelta del nome per la società, 
“Leonardo”, intendendo una commistione tra arte e quella 
genialità derivata dalla ricerca continua in un campo che 
negli ultimi 30 anni ha compiuto, sotto il profilo tecnico, 
enormi passi in avanti. 
Attivo in tutta Italia e estero, lo Studio guarda al futuro 
con due target chiari in mente: la continua ricerca e investi-
mento in soluzioni innovative e la correlazione continua tra 
analisi e restauro per l’esecuzione di interventi consapevoli
ed efficaci. 

LA FACCIATA DEL PALAZZO DEL PODESTÀ A BOLOGNA 
ALLA CONCLUSIONE DEGLI INTERVENTI DI RESTAURO DI LEONARDO 
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